
E la Lega giura: «Abbiamo
messo le briglie a Berlusconi»
Calderoli ironizza: «Ha messo nel cassetto il Pdl
E sullo sciopero fiscale ne stiamo preparando delle belle»

Il senatore del Carroccio si compiace
per aver bloccato la manovra

costruita intorno al partito unico stile Brambilla

■ di Maria Zegarelli / Roma

Il Cavaliere fa dire ai suoi che si può discutere
solo di legge elettorale. Prodi: «Parlo davanti

a proposte concrete non alle chiacchiere»

La riforma dello Stato, per il presidente di Confindustria
Luca Cordero di Montezemolo è la grande priorità del paese
e per questo, intervenendo a CortinaIncontra ha auspicato
«una Costituente o una nuova Bicamerale per cambiare e ri-
formare lo stato».
Quella di Motezemolo più che una proposta si presenta co-
me un cier de doleance, rivolto piò o meno indistintamente
a tutta la politica. «Di certi politici e di certa politica l'Italia
nonnepuòpiù».«Auspicochelepersonemiglioridientram-
bi gli schieramenti si parlino e trovino insieme il coraggio di
cambiare», ha aggiunto.
Eall'ennesimadomandasuunasuapossibilediscesa inpoliti-
ca Montezemolo ha preferito non rispondere limitandosi a
commentare che «ognuno deve svolgere al meglio il proprio
lavoro». Risposta un po’ evasiva che sembra non voler esclu-
der nulla, un modo per non bruciarsi i vascelli alle spalle, an-
che perché il suo mandato in Confindustria è vicino alla sca-
denza.
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CAVALLI E BRIGLIE L’immagine la rende

bene il leghista Roberto Calderoli: «Berlusco-

ni? Abbiamo tirato le briglie per capire se sta-

va perdendo il passo. Ora è tutto risolto. Il ca-

vallo trotta regolar-

mente». Ed è rientra-

to nel recinto messo

insieme attorno alla

diroccata Casa delle libertà. Il
Cavaliere,dunque,dopolaspa-
rata agostana del Pdl, il «conte-
nitore» che ancora non è chia-
ro cosa deve contenere, è stato
costretto all’ennesima retro-
marcia. Ha avuto un colloquio,
anzipiùdiuno, turbolentocon
gli alleati, la Lega in testa, e ha
dovuto rassicurare tutti. «Lui fa
così, ormai lo conosciamo be-
ne-raccontaCalderoli, cani, lu-

pi, famiglia, tutti a quota 600
metri in vacanza -, lavora su
più tavoli, a briglie sciolte. Poi,
arrivaBossi, e le tira».Soddisfat-
to come un bambino davanti
alla Nutella, per il «pacco che
abbiamo preparato», per la ri-
volta fiscale, «ma non possia-
mo dire nulla perché altrimen-
ti la neutralizzano con circolari
dell’ultima ora», dice che se il
Cavaliere non avesse chiarito
senza indugi la sua posizione
sulla leggeelettoralee il referen-
dum,be’allora lacoalizionepo-
tevapuredirsi sciolta sottoil so-
le di agosto. «È nato nella ma-
niera sbagliata questo Pdl, non
come ci aspettavamo noi della
Lega, ma anche An. Che fosse

necessario il partito unico non
èunanovità,manonècosì che
si procede, non si può far spun-
tare un partito nuovo dall’oggi
al domani». La Lega, come
l’Udc hanno visto nel «combi-
nato disposto» Pdl- referen-
dum una terrible minaccia: se
si andasse al voto dopo il refe-
rendum il premio di maggio-
ranza andrebbe soltanto al par-
tito maggiore.
Sgomberato il campo - per ora -
dall’incidente di fine agosto, i
nodi sul pettine restano. Silvio
Berlusconi ha promesso a Bossi
chechiederàunincontrocon il
premier per affrontare il nodo
della leggeelettorale, -«cheven-
ga in commissione in Senato
giàa settembre», incalza Calde-
roli -, ma Romano Prodi frena
gli entusiasmi: «Non lasciamo
prendercidaidibattitiquotidia-
ni in cui un giorno si dice bian-
co e un giorno nero. Per favore
calmiamoci un po’. Questi pro-
blemi vanno discussi non con
dichiarazioni estemporanee,
ma con progetti seri». Anche
l’Udc usa toni freddini con l’in-

quilino di Arcore: «Berlusconi
continuaasostenereche il refe-
rendum va evitato e che occor-
re una riforma in Parlamento.
Registro che noi e la Lega su re-
ferendum e legge elettorale la
pensiamo allo stesso modo. In
ogni caso l’Udc non teme nul-
la». «Prima o dopo il referen-
dum la legge elettorale bisogna
farla, meglio prima che dopo»,
annota il vicepresidente di Fi
Giulio Tremonti che pensa alla
rivolta fiscale stile Gandhi
(«m’ha scippato l’idea perché
io l’avevo detto prima», precisa
Calderoli). Ma se gli azzurri an-
nunciano aperture sulla legge
elettorale, la Lega punta anche
ad altro: senato federale e fede-
ralismo fiscale. «Palazzo Chigi
non dimentichi che la Lega su-
bisce pressioni continue per-
ché ogni apertura è vista dagli
alleati come un tentativo di so-
stenere il governo», dice Rober-
to Maroni. E visto che ormai
nella Cdl hanno capito che il
governo non cadrà né adesso
ne nei prossimi mesi, «non nel
2008», dice l’ex ministro, tanto

valepuntarealbottinopiùcon-
sistente.
Nelfrattempoinunacosasièri-
compattata la minoranza: cer-
care di attaccare il governo sul
fisco «perché dobbiamo far ca-
lare i riflettori sulle polemiche
di casa nostra». Calderoli rac-
conta che il vertice a Calalzo è
stato «fruttuoso», rivolta fiscale
e programma «ci hanno impe-
gnato due notti», poi però, alla
fine, con quella notizia lì «del
Pdl e della Brambilla ci siamo
fermati perché se non si chiari-
vano le cose saltava la coalizio-
ne e allora che senso aveva par-
lare del futuro?».
Cesaannotachel’unicorisulta-
to ottenuto finora, è stato quel-
lodiavermessoinluce icontra-
sti interni.

Umberto Bossi durante un comizio della decima Festa della Padania Foto Ansa
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